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Mamoiada.Dopo la seduta del Consiglio il primo cittadino è stato ascoltato dagli inquirenti

«Non so chi sia l’attentatore»
Il sindaco Deiana: scuse arrivate in maniera trasversale

Oggi l’assemblea civica convocata a Cagliari

Trasferta della discordia,
Idea Comune diserta

Rubata a Dorgali per l’assalto al Bingo di Sassari

I Ris passano al setaccio
la Passat dei rapinatori

Domani un nuovo vertice

Il caso Ailun
approda
alla Regione

L’incontro di ieri [M. L.] 

L’Sos del presidente Lorenzo Palermo per
salvare l’Ailun mobilita forze politiche e so-
ciali che ieri si ritrovano nella sala consilia-
re del Comune. Non a caso il sindaco Ales-
sandro Bianchi sottolinea: «Dentro que-
st’aula ci sono tutti, a superare la storica di-
cotomia tra università pubblica e privata
che è una balla». Palermo illustra il proble-
ma, innescato dal mancato trasferimento
delle risorse della Regione per il 2011 e per
il 2012: 900 mila euro l’anno mentre solo
300 mila sono stati trasferiti a ottobre come
prima tranche del 2011. I fondi servono a
tenere in piedi corsi di alta formazione che
negli ultimi tre anni ospitano oltre 800 allie-
vi e a mantenere una struttura con sette di-
pendenti che costano 200 mila euro. Il cda
invece lavora a titolo gratuito. Un filo di fi-
ducia ora, però, c’è. «Il giorno della festa
delle Grazie (domani ndr) l’assessore regio-
nale alla Programmazione Giorgio La Spisa
ci ha convocati alle 17», annuncia Palermo.

L’INCONTRO. «Adesso abbiamo sospeso la
procedura di mobilità dei dipendenti», spie-
ga Palermo. «Finora siamo andati avanti
grazie ai fidi bancari», sottolinea il vice pre-
sidente dell’Ailun Agostino Cicalò. «È una
scelta politica. Per i fondi aggiuntivi di 10
milioni di euro all’Ente lirico di Cagliari so-
no bastate 48 ore», sottolinea Roberto Ca-
pelli, unico consigliere regionale presente.
«La Regione - nota - ha una capacità di pa-
gamento del 98 per cento sulla pubblicità
istituzionale, del 29 per cento su ricerca e
istruzione». Il leader della Cisl Ignazio Gan-
ga pone l’urgenza di una risposta positiva
già domani: «Se la Regione non dà nulla a
novembre bisogna aspettare gennaio. Sa-
rebbe drammatico». Ma Ganga denuncia
anche la presenza di “un untore” che colti-
verebbe un’azione anti-Ailun, soprattutto
dopo la rifondazione con l’allargamento a
28 soci (Comune, Provincia, Camera di com-
mercio, associazioni di caterigoria, ordini
professionali) e l’avvio di corsi di alta forma-
zione come il fiore all’occhiello Simannu. A
sostegno dell’Ailun tante voci: Felicina Cor-
da della Uil, il commissario del consorzio
universitario Caterina Loi, Romolo Pisano,
Franca Carroni, Gianni Salis, Luigi Arru e il
messaggio di Giuseppe Luigi Cucca. (m.o.)

«Non conosco il nome
dell’attentatore, altri-
menti l’avrei già detto al-
le forze dell’ordine.È evi-
dente,ho anche un obbli-
go istituzionale», spiega
Graziano Deiana.

Una seduta del Consiglio comunale di Nuoro

Comune.Pd spaccato: Barbagli eletto presidente si dimette, Satta sconfessa Bagiella e Canu

Servizi sociali, commissione nel caos
L’iniziativa di tre consiglieri di oppo-
sizione che convocano per ieri la
commissione Servizi sociali alla ri-
cerca di un presidente fa venire a
galla le crepe della maggioranza e
del Pd. Risultato finale l’elezione di
Giampiero Barbagli (Pd) a presiden-
te e le sue immediate dimissioni, se-
guite dalla sconfessione del capo-
gruppo verso i consiglieri Pd che
concorrono al voto.

L’OPPOSIZIONE. La commissione,
orfana di un presidente dopo le di-
missioni ad agosto di Graziano Pin-
tori (Sel), ieri assente, si riunisce per
iniziativa di Pierluigi Saiu (Pdl), Ste-
fano Mannironi (Idea Comune) e
Marcello Seddone (Psd’az Nuoro fu-
tura). «Nonostante gli inviti della mi-
noranza al dialogo e la disponibilità
alla nomina di  un presidente di
maggioranza, il centrosinistra non
ha retto e si è spaccato», commen-
tano i tre consiglieri di minoranza

che fanno questa ricostruzione:
«Dopo la prima votazione, con voto
segreto, in cui nessuno ha raccolto i
6 voti necessari per fare il presiden-
te, il consigliere del Pd Diego Bagiel-
la ha manifestato la propria dispo-
nibilità ad assumere la guida della
commissione per consentire il supe-
ramento di uno stallo che dura da
cinque mesi. Abbiamo aderito per
senso di responsabilità e per supe-
rare la paralisi della commissione».

LE DIMISSIONI. Si procede con il
ballottaggio tra Bagiella (esponente
dell’area Deriu del Pd) e Barbagli
che non partecipa al voto e viene
eletto anche con il concorso dell’ex
capogruppo Antonello Canu. Segno
della spaccatura interna al Pd visto
che Barbagli si dimette un attimo
dopo. Spiega di non avere presenta-
to  alcuna candidatura. «Deontologi-
camente - aggiunge - il partito che
rappresento non può esprimere un

presidente appartenente allo stesso
gruppo politico dell’assessore com-
petente».

L’ATTACCO. Sostengono i tre consi-
glieri di opposizione: «Canu e Ba-
giella replicano che prima degli or-
dini di maggioranza vengono i biso-
gni della città». Aggiungono, dopo
aver citato Cosimo Soddu (Idv) che
esce al momento del voto: «Il qua-
dro che emerge è desolante. La
maggioranza è a pezzi. Un teatrino
sconfortante, tutto recitato sulla pel-
le dei nuoresi. La crisi nel centrosi-
nistra paralizza i lavori di Consiglio
e commissioni. I giochi di palazzo
tengono in ostaggio la città. Il com-
portamento di alcuni settori della
maggioranza è sconsiderato.Tenere
la commissione Servizi sociali senza
presidente per via dei capricci, del-
le ripicche, degli sgambetti tra par-
titi è da irresponsabili».

CAPOGRUPPO PD. Sulla vicenda in-

terviene il capogruppo Pd Fabrizio
Satta, fino a qualche settimana fa
esponente dell’area Deriu. Di recen-
te si è dimesso dalla carica di dele-
gato allo Sport della Provincia. Ma
su questo evita commenti, anche se
è evidente la sua presa di distanza
da Deriu. Satta interviene invece sul
caos nella commissione Servizi so-
ciali: «Con un comune accordo, la
coalizione ha deciso di evitare che
assessore e presidente di commis-
sione appartengano allo stesso par-
tito. Il gruppo Pd ribadisce la convin-
zione che si debba arrivare all’ele-
zione del presidente nel rispetto del
metodo scelto. Qualsiasi altra posi-
zione è espressa a titolo personale e
non ha l’avvallo del gruppo del Pd
che, in coerenza, non ha espresso
alcuna candidatura per la carica di
presidente né intende farlo in futu-
ro.Auspichiamo che si possa arriva-
re rapidamente ad una soluzione».
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